
 1

 
RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO     

    
AL  BILANCIO CHIUSO AL  BILANCIO CHIUSO AL  BILANCIO CHIUSO AL  BILANCIO CHIUSO     

    
AL 31 DICEMBRE 2010AL 31 DICEMBRE 2010AL 31 DICEMBRE 2010AL 31 DICEMBRE 2010    

    
 

Signori soci,  
 

 I valori sono espressi in unità di Euro, ai sensi delle disposizioni di Legge, pertanto non esponendo 

i decimali, la sommatoria delle singole poste unitarie, potrebbe non coincidere con i valori totali ( 

esponendo i valori decimali, naturalmente la sommatoria coincide con precisione ).   

 

NOTE ILLUSTRATIVE NOTE ILLUSTRATIVE NOTE ILLUSTRATIVE NOTE ILLUSTRATIVE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2010AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2010AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2010AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2010    

    

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALIIMMOBILIZZAZIONI MATERIALIIMMOBILIZZAZIONI MATERIALIIMMOBILIZZAZIONI MATERIALI    

Sono state iscritte al costo di acquisto o di costruzione opportunamente rettificato dai relativi fondi 

di ammortamento.  

    

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE E PARTECIPAZIONIIMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE E PARTECIPAZIONIIMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE E PARTECIPAZIONIIMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE E PARTECIPAZIONI    

Sono costituite da partecipazioni nella “Silo Molino Forno” e nella  “Banca Etica Adriatica”. Le 

partecipazioni della Banca Etica Adriatica sono state mantenute al valore di costo e non 

evidenziate eventuali perdite in quanto non considerate al momento a carattere durevole, e 

comunque si ritiene il criterio del costo di acquisto, quale criterio di valorizzazione, prudente e 

rappresentativo del valore della partecipazione.  

 

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONIATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONIATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONIATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI    

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, comprendono investimenti in 

certificati di deposito, titoli obbligazionari, Fondi Comuni di investimento e Gestione patrimoniale 

monetaria opportunamente rivalutati. 

    

RATEI ATTIVI RATEI ATTIVI RATEI ATTIVI RATEI ATTIVI     

Nei ratei attivi, sono state iscritte le quote di interessi su titoli obbligazionari con cedola e su 

Certificati di deposito, di competenza al 31/12/10, ma che verranno accreditate nell’esercizio 

futuro....    
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FONDI AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALIFONDI AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALIFONDI AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALIFONDI AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI    

Gli ammortamenti effettuati sono stati calcolati con riferimento al costo ed alla presunta vita utile 

del cespite iscritto, il metodo di ammortamento è lo stesso seguito nel precedente esercizio. 

    

PATRIMONIOPATRIMONIOPATRIMONIOPATRIMONIO    

Il patrimonio disponibile ammonta ad  Euro 16.992.747, con un utile d’esercizio pari ad € 174.286. 

    

FONDI DIVERSI FONDI DIVERSI FONDI DIVERSI FONDI DIVERSI ----    ACCANTONAMENTO RENDITEACCANTONAMENTO RENDITEACCANTONAMENTO RENDITEACCANTONAMENTO RENDITE    

Il Fondo Assegni Vitalizi è stato utilizzato nel corso dell’esercizio come consuetudine; effettuando 

anche l’accantonamento al 31/12/2010. 

    

SPESE PER SERVIZI   SPESE PER SERVIZI   SPESE PER SERVIZI   SPESE PER SERVIZI       

Tali costi sono rimasti pressoché invariati. 

 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONIAMMORTAMENTI E SVALUTAZIONIAMMORTAMENTI E SVALUTAZIONIAMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI    

Risultano decrementati gli ammortamenti dei Beni mobili invece sono rimasti invariati gli 

ammortamenti dei Beni immobili.  

 

ONERI FINANZIARI ONERI FINANZIARI ONERI FINANZIARI ONERI FINANZIARI     

Come si potrà notare questo tipo di onere ha subito un notevole incremento rispetto all’anno 

passato dovuto soprattutto al fatto che per il 2010 si è avuto una perdita da vendita fondi; la  voce 

rappresentata dall’importo delle ritenute applicate sugli interessi prodotti da investimenti in  PCT e 

titoli obbligazionari esteri è  diminuita rispetto al 2009 dovuto in prevalenza al fatto che al 

31/12/2010 siamo in possesso di un unico titolo obbligazionario; sono inoltre inclusi in questa voce 

gli oneri  normalmente applicati dalle Banche sulle normali operazioni di conto corrente .     

    

ALTRI COSTI DI GESTIONEALTRI COSTI DI GESTIONEALTRI COSTI DI GESTIONEALTRI COSTI DI GESTIONE    

La voce altri costi di gestione, risulta aumentata rispetto ai valori del 2009 soprattutto a causa delle 

spese sostenute per le attività sociali e culturali, come si può anche notare da bilancio. 

L’incremento è dovuto alla nostra partecipazione alle spese relative alla mostra organizzata al 

PALAZZO SUMS in collaborazione con la “FONDAZIONESAN MARINO CASSA DI RISPARMIO-

SUMS” 
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RICAVIRICAVIRICAVIRICAVI    

Le componenti positive di reddito sono naturalmente di carattere finanziario, derivanti dai 

rendimenti, con relativi ratei di competenza, delle operazioni in titoli obbligazionari,  Fondi Comuni 

d’Investimento e Certificati di deposito, investiti nell’anno o negli anni passati e ancora in essere.  

 

Signori Soci, in ragione di quanto esposto nella presente relazione, Vi invitiamo ad 

approvare il progetto di Bilancio e la presente relazione; Vi invitiamo inoltre a destinare l’utile 

d’esercizio derivante, che è pari a Euro 174.286: 

- quanto ad  € 100.000 al Fondo Assegni Vitalizi; 

- quanto ad  € 30.000 Riserva per ristrutturazione Immobile. 

- Quanto a  € 34.286 a Patrimonio. 

 

San Marino, 30/03/2011 

 

 

        Il Presidente 

                                          Galassi Rag. Clelio 

 


